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Di cosa vi parlerò 

 
Elementi di riferimento: come si assegna il CER , andata e ritorno dalla 
Decisione 955 attraverso la Legge 116 

Un po' di teoria: io che rifiuti produco? 

Aspetti pratici: prepararsi allo smaltimento 

Aspetti operativi: essere certi di descrivere correttamente il rifiuto a 
tutti gli interlocutori, attuali e potenziali 

Implicazioni occulte: ricadute sanzionatorie / incremento costi / 
incremento tempi 
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Catalogo Europeo Rifiuti 

C. E. R. 
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C. E. R. 

xx yy zz 

Processo produttivo 

Processo che genera il rifiuto 

Rifiuto 
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rifiuto da catalogare 

appartiene ad una 
“famiglia” da 01 a 12 o 

da 17 a 20?  
Sì 

è possibile attribuirgli 
un codice appropriato? 

(esclusi XX XX 99) 

01 Rifiuti derivanti da prospezione, estrazione da miniera o cava, 
nonché dal trattamento fisico o chimico di minerali 
02 Rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura, acquacoltura, 
selvicoltura, caccia e pesca, trattamento e preparazione di alimenti 
03 Rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli, 
mobili, polpa, carta e cartone 
04 Rifiuti della lavorazione di pelli e pellicce e dell’industria tessile 
05 Rifiuti della raffinazione del petrolio, purificazione del gas 
naturale e trattamento pirolitico del carbone 
06 Rifiuti dei processi chimici inorganici 
07 Rifiuti dei processi chimici organici 
08 Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di 
rivestimenti (pitture, vernici e smalti vetrati), adesivi, sigillanti, 
e inchiostri per stampa 
09 Rifiuti dell’industria fotografica 
10 Rifiuti provenienti da processi termici 
11 Rifiuti prodotti dal trattamento chimico superficiale e dal 
rivestimento di metalli ed altri materiali; idrometallurgia non ferrosa 
12 Rifiuti prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico e 
meccanico superficiale di metalli e plastica 
17 Rifiuti delle operazioni di costruzione e demolizione (compreso il 
terreno proveniente da siti contaminati) 
18 Rifiuti prodotti dal settore sanitario e veterinario o da attivita di 
ricerca collegate (tranne i rifiuti di cucina e di ristorazione 
che non derivino direttamente da trattamento terapeutico) 
19 Rifiuti prodotti da impianti di trattamento dei rifiuti, impianti di 
trattamento delle acque reflue fuori sito, nonche dalla 
potabilizzazione dell’acqua e dalla sua preparazione per uso 
industriale 
20 Rifiuti urbani (rifiuti domestici e assimilabili prodotti da attivita 
commerciali e industriali nonche dalle istituzioni) inclusi i rifiuti della 
raccolta differenziata 
 

Sì 

Codice 

No 

No 

appartiene ad una delle 
“famiglie” 13, 14 o 15?  

13 Oli esauriti e residui di combustibili liquidi (tranne oli 
commestibili, 05 e 12) 
14 Solventi organici, refrigeranti e propellenti di scarto (tranne le 
voci 07 e 08) 
15 Rifiuti di imballaggio, assorbenti, stracci, materiali filtranti e 
indumenti protettivi (non specificati altrimenti) Sì 

è possibile attribuirgli 
un codice appropriato? 

Sì 

No 

appartiene alla 
“famiglia” 16?  

Sì 

No 

Ricominciare da capo e 
considerare anche i codici 99 

16 Rifiuti non specificati altrimenti nell’elenco 

No 
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Art 184 Dlgs 152/06 

la classificazione del rifiuto deve essere effettuata dal 

produttore del rifiuto stesso, utilizzando il Catalogo 

Europeo dei Rifiuti (C.E.R.),…… 

Art 178 comma 3 Dlgs 152/06 

La gestione dei rifiuti è effettuata conformemente ai 

principi di precauzione, di prevenzione, di 

proporzionalità, di responsabilizzazione e di 

cooperazione di tutti i soggetti coinvolti nella 

produzione, nella distribuzione, nell'utilizzo e nel 

consumo di beni da cui originano i rifiuti 
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Le indagini da svolgere per determinare le proprietà di 

pericolo che un rifiuto possiede sono le seguenti: 

a) individuare i composti presenti nel rifiuto attraverso: la scheda informativa del 

produttore; la conoscenza del processo chimico; il campionamento e l’analisi del 

rifiuto; 

b) determinare i pericoli connessi a tali composti attraverso: la normativa europea sulla 

etichettatura delle sostanze e dei preparati pericolosi; le fonti informative europee ed 

internazionali; la scheda di sicurezza dei prodotti da cui deriva il rifiuto; 

c) stabilire se le concentrazioni dei composti contenuti comportino che il rifiuto 

presenti delle caratteristiche di pericolo mediante comparazione delle concentrazioni 

rilevate all’analisi chimica con il limite soglia per le frasi di rischio specifiche dei 

componenti, ovvero effettuazione dei test per verificare se il rifiuto ha determinate 

proprietà di pericolo.  

OMISSIONE 
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Elementi di riferimento 

E venne la Decisione… 

Nel dicembre 2014 sono emanati tre atti comunitari attinenti alla 
classificazione dei rifiuti:  

• Decisione 2014/955/EU - Decisione della Commissione, del 18 dicembre 

2014, che modifica la decisione 2000/532/CE relativa all'elenco dei rifiuti ai sensi 
della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio  

• Regolamento 2014/1357/EU - Regolamento della Commissione del 18 

dicembre 2014 che sostituisce l'allegato III della direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive  

• Regolamento 2014/1342/EU - Regolamento della Commissione del 17 

dicembre 2014 recante modifica del regolamento (CE) n. 850/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativo agli inquinanti organici persistenti per quanto 
riguarda gli allegati IV e V (regolamento POPs)  
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Ma il tutto dove è partito? 

La genesi 

Regolamento 1272/2008 CLP 

(all’art. 1, comma 3) 

Regolamento 1907/2006 REACH 

(all’art. 2, comma 2) 

prevedevano «non siano 

applicabili ai rifiuti»  

I metodi del Regolamento 440/2008 sono 

pensati per materiali omogenei 

Il Regolamento 2008/1272/CE stabilisce che:  
dal 1° dicembre 2010 al 1° giugno il 2015 le sostanze sono classificate in conformità alla 

dir. 1967/548/CEE e al reg. CLP  
fino al 1° giugno 2015 le miscele sono classificate in conformità alla dir. 1999/45/CE  

MA 
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La 116 

• Nasce e muore 

 

 

 

 
 
• Pericolo scampato: principio di tutela = tutti pericolosi 
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Si ritiene che i rifiuti classificati come pericolosi presentino una o più caratteristiche indicate 
dell’allegato III della direttiva 91/689/CEE e, in riferimento ai codici da H3 a H8 e ai codici H10 e H11 
del medesimo allegato, una o più delle seguenti caratteristiche: 
•punto di infiammabilità < 55 °C,  
•una o più sostanze classificate come molto tossiche in concentrazione totale > 0,1%, 1.000 ppm  
•una o più sostanze classificate come tossiche in concentrazione totale > 3%, 30.000 ppm  
•una o più sostanze classificate come nocive in concentrazione totale > 25%,  
•una o più sostanze corrosive classificate come R35 in concentrazione totale > 1%,  
•una o più sostanze corrosive classificate come R34 in concentrazione totale > 5%,  
•una o più sostanze irritanti classificate come R41 in concentrazione totale > 10%,  
•una o più sostanze irritanti classificate come R36, R37, R38 in concentrazione totale > 20%,  
•una o più sostanze riconosciute come cancerogene (categorie 1 o 2) in concentraz. totale > 0,1%,  
•una o più sostanze riconosciute come tossiche per il ciclo riproduttivo (categorie 1 o 2) classificate 
come R60 o R61 in concentrazione totale > 0,5%,  
•una o più sostanze riconosciute come tossiche per il ciclo riproduttivo (categoria 3) classificate come 
R62 o R63 in concentrazione totale > 5%,  
•una o più sostanze mutagene della categoria 1 o2 classificate come R46 in concentraz. totale > 
0,1%  
•una o più sostanze mutagene della categoria 3 classificate come R40 in concentrazione totale > 1%.  

 



Il mondo, come lo vorremmo. www.gruppomarazzato.com Il mondo, come lo vorremmo. www.gruppomarazzato.com 

L’evoluzione del principio di precauzione 

 

Principio di precauzione o Principio di Proporzione? 

Principio di precauzione e Principio di Proporzione  

 

Dal concetto di sostanza non altrimenti escludibile  

a sostanza pertinente 
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Codici a specchio 

16 01 10 pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla 

voce 16 01 11  

 

16 01 11* pastiglie per freni, contenenti amianto 

Motivo della pericolosità 
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Codici assoluti 

06 04 03* rifiuti contenenti arsenico 

Assoluto pericoloso 

17 02 01 legno 

Assoluto NON pericoloso 
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Che rifiuto produco? 

Criticità 

– Non pericoloso «specchio» 
• Ne sono certo? 

– Impossibilità di assegnazione HP 

– Pericoloso «a specchio» 
• Quali HP 

– Pericoloso «assoluto» 
• Quali HP 
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Prepararsi allo smaltimento 

• Scheda rifiuto 
– Ciclo produttivo 

– Schede di sicurezza 

– Schede tecniche 

• Consapevolezza della diversità di classificazione da omologa 
– Omologa di legge 

– Omologa contrattuale 

 

• Implicazioni ADR 
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Le omologhe 

• Omologa di legge 
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Le omologhe 

• Omologa contrattuali 
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Implicazioni ADR 

 

Il metodo per HP14 NON è più quello dell’ADR quindi 

 

Rifiuto HP14               Trasporto in ADR 

 

         Attenzione a:  
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Aspetti operativi 

• Perché conoscere il mio rifiuto 

– Verso lo smaltitore 

• Modifica omologa 

• Modifica costi 

• Modifica tempi 

• Non si sente tutelato 

– Verso il trasportatore 

• Pericoloso non pericoloso 

• ADR no ADR 

– Verso l’Ente di controllo 
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Implicazioni occulte 

• Sanzionatorie 
– Regime autorizzativo dello stoccaggio provvisorio 

 

• Tempi  
– Necessità di aggiornamento omologhe 

– Necessità di sistema strutturato di responsabilità e autorità 

 

• Costi 
– Pagare per pericoloso ciò che non lo è 
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Scheda di caratterizzazione rifiuto 

  

Caratterizzazione rifiuto.pdf
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Grazie dell’attenzione 

e buon lavoro.. 
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